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Spigolando fra le cronache siracusane del "Il Tamburo" nel 1884 

Un pregevole studio 
di Rita Paola Toro 

Mistero e fascino 

dei «Camminanti» 


I vari aspetti di un problema sociale di ieri e di oggi: i ''diversi'' 

di Sebastiano Rizza 

Con il loro q ue
stuare lamentoso: "mi 
runa quarcosa", ci fer
mano spesso per la via. 
Le definiamo zingare: 
ma zmgare non so no 
o, almeno, non si sen

tono tali. "Chiddi sunu 
n'autra cosa", quelle 
sono un'altra cosa, mi 

risposero due donne 
quando, in presenza 
d'un amico che non 
credeva alle mie affer
mazioni, chiesi loro se 
fossero zingare. Si autodefiniscono 
"camminanti" e possono essere acco
munati ad altri gruppi nomadi e semi
nomadi europei, come gli Yenisch tede
schi e i Tinkers irlandesi. 

La nostra reazione nei loro confronti 
è di disappunto, talvolta addirittura di 
razzismo. Diciamo che sono sporchi, 
che non hanno voglia di lavorare, che 
sono ladri. Ma ogni nostra giustificazio
ne è, il più delle volte, rifiuto della di
versità, indisponibilità ad accettare chi 
non vive come noi. Se la polizia li allon

tana con i loro furgoni, ecco che giun
ge, puntuale, il plauso. A certi plausi 
della stampa, sembra di sentire l' eco d'un 

articolo apparso, più di cento anni or 
sono, su "Il Tamburo". 

"Domenica scorsa - scriveva il gior

nale siracusano in data 29 luglio 1884 
su d'una barca giungevano qui tre fami
glie di accattoni. Una di esse ripartì, la 
seconda trovò di collocarsi, la terza è 
nella più squallida miseria, composta di 
padre, madre e tre marmocchi, quintes

senza di sudiciume, che hanno posto il 
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loro quartier generale alla marina. Il 
giorno accattano per le vie, la notte dor
mono sulle sedie e sulle panchine alla 
marina. Quivi si spulciano, fanno i loro 
bisogni , destano il ribrezzo e lo schifo di 
chiunque per sua mala ventura li incon
tri. È una famiglia che viene da Nicosia, 
e ci pare che la questura sia in obbligo 
di vedere di che si tratti ed al bisogno 
provvedere che ritOrni al suo paese". 

Gli organi di polizia recepiscono 
l'invito, e "Il Tambuto", giubilante, in 

data 3 ottobre 1884, potrà annunciare 
ai suoi lettori: "Il nostro reclamo è stato 
esaudito ( ... ). Le guardie di P.S. arre

starono in flagranza di accanonaggio 
quei tali di cui avevamo parlato ( ... ). 
Una parola di lode alla solerzia del
l'Ispettore" . 

Ma dopo l'intervento di polizia, al

lora come oggi, i problemi dei diversi 
rimangono insoluti. 

La realtà dei Camminanti di Noto 

è stata esplorata da Ri ta Paola Toro; e 
da questa esperienza è nata la tesi con la 
quale si è laureata. La rivista di studi 

z111gafl " Lacio 
Drom" ne ha pub
blicato una sintesi, 
sia per l'i nteresse che 
un tale argomento 

. . 
possa SUSCI tare nel 
lettori di questa rivi
sta sia perché il pro
blema dei Cammi
nanti investe da vici
no la nostra provin
cia. (II numero mo

nografico può essere 
richiesto a "Centro 
Studi Zingari" , via 

dei Barbieri 22 
00186 Roma). 

La p res enza a 
Noto dei Camn",inanti ci è attestata so
lamente dai reg.stri parrocchiali, e solo 
a partire dagli anni sessanta, quando 
s'incominciò ac annotare i battesimi e i 
matrimoni amlninistrati a questi nuovi 
arrivati, che ot:ennero la residenza - ci 
informa Francesco Balsamo in "Città 
ingegnosa. Sintesi di storia netina" - in 
occasione delle elezioni amministrative 

del 1956. 
Sulla loro origine non si sa nulla e 

pertanto è possibile avanzare solo vaghe 
supposizioni, come quella riferita dalla 
Toro nell'introduzione che vede nei 
Camminanti i "sopravvissuti del terre
moto che distrusse la vecchia Netum 
nel 1693" e che, "diversamente da colo

ro che si spostarono nella nuova Noto, 
cominciarono il loro vagare per l'isola". 

Mi si permetta d'affiancare a questa 
una mia ipotesi ; anch'essa, purtroppo, 
priva del supporto di fonti storiche. In 
un mio articolo, apparso giustappunto 
su "Lacio Drom" (sen. - Ott. 1991), 

esprimevo l'opinione che la denomina
zione di "gizo", attri bu ita ad alcuni 
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Mistero e... ! Segue 

schiavi oggetto di compra-vendita, che 
appare in atti notarili nerini del '500, 
deve interpretarsi come "zingaro". Fa
cevo anche rilevare che gli estensori de
gli atti usavano la formula "gizo verna" 
quando volevano specificare il concetto 
di "nato in casa (del padrone)". 

"Gizo" troverebbe infatti rispon
denza nell'inglese "gipsy" e come questo 
deriverebbe dall' etnico "aegyptius", col 
quale venivano chiamati gli zingari in 
quanto si credeva che la loro patria 
d'origine fosse l'Egitto. L'equivoco si 
chiarì in epoca più rarda, quando fu 
possibile appurare che sotto l'impero 
bizantino essi avevano soggiornato in 
quella regione della Morea sud-occi
dentale chiamata appunto T erra di Gype 
o Piccolo Egitto. 

Un'ulteriore conferma potrebbe ve
nire ancora dall'esistenza, in Molise, 
d'una Terra Giptia o Gitta, 
con capitale Ielsi, di cui si fa 
menzione in diplomi feudali 
e che era abitata - dice lo 
storico molisano G .B. Ma
sciotta - da "zingari nostra
ni detti pure un tempo gizzi 
o egizi (che) denunciano 
l'origine levantina e sono 
indigeni del tutto e da secoli. 

Tirando un po' le som
me, dirò che i "gizi" erano 
schiavi, sì, nati e cresciuti 
probabilmente in casa del 
padrone, ma erano figli di 
zingari fatti schiavi. Sorte 
che del resto era toccata ai loro fratelli 
nei principati rumeni . Con il tramonto 
della schiavitù in Sicilia, si dovette ri
svegliare nei "gizi", ormai affrancati, 
l'atavico spirito nomade che li portò a 
riprendere il cammino. La mescolanza 
con schiavi di diversa nazionalità, la 
perdita della lingua zingara e, conse
guentemente, dell'id en tità etnica, 
avrebbero dato origine ai Camminanti. 
Questi ed altri fattori concomitanti 
spiegherebbero , almeno in parte, i mo
tivi che spinsero il Pitrè ad affermare 
che "da molto tempo non ci so no più 
Zingari in Sicilia, ma la loro memoria è 
molto viva nella tradizione e più nel 
dialetto popolare palermitano". 

Abbiamo già visto che i Cammi
nanti non accettano d'identificarsi con 
gli zingari, ragion per cui viene naturale 

chiedersi se ciò basti a inficiare qualun
que ipo tesi che tenti di accostare, etni
camente, gli uni agli altri . Non è certa
mente facile rispondere, soprattutto se 
si accoglie l'invito alla prudenza della 
Toro: "Ogni teoria che neghi l'identi
ficazione dei Camminanti con gli zingari 
non deve essere scartata solo perché i 
Camminanti non corrispondono a certi 
modelli culturali descritti nella lettera
tura. Ma è necessario essere cauti nel
l'affermare troppo frettolosamente che 
essi sono zingari, come si fa frequente
mente". 

All'origine indiana degli zingari si 
poté risalire, sul finire del secolo XV1II, 
grazie agli studi sulla lingua condotti 
dal tedesco Riidig e dall'inglese Bryant, 
i cui risultati riuscirono finalmente a 
sfatare la credenza che questo popolo 
misterioso parlasse un gergo inventato 
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al fine di non farsi capire. 
Anche la Toro , relativamente al 

Camminanti, ha tentato la stessa strada; 
ma con risultati che fanno pendere l'ago 
della bilancia dalla parte della non-ziga
nità, in quanto il "gergo che essi usano 
è molto più simile ai dialetti siciliani 
che a quelli zi ngari". 

La condizione linguistica dei Cam
minanti costituisce il punto focale della 
ricerca e motivo di preoccupazione per 
la Toro che ha avu to modo di constata
re come il "baccagghiu" (così i Cammi
nanti chiamano il loro gergo) sia sem
pre più minacciato da forze linguistiche 
preponderanti quali il dialetto, "utiliz
zato in tutti i domini familiari e pubbli
ci", e l'italiano popolare che, appannag
gio di pochi individui alfabetizzati che 
"vivono situazioni sociologiche partico

lari", come matrimoni misti e desiderio 
di sedentarizzazione, è sentito come ve
icolo di "promozione sociale". Tutto ciò 
comporta inevi tabilmente una "perdira 
graduale della competenza attiva del 
lessico degli anziani da parte delle gene
razioni successive". Deficienza che vie
ne colmata dall'uso sempre più frequente 
degli affissi - kas - e - ofifia (pron. 
ogna) che hanno lo scopo di rendere 
inintelligibili le voci dialettali supplen
ti. 

Per chiarire meglio il meccanismo 
riporto qualche esempio. Termini come 
"bbanana", "pumata" e "putìa" diven
tano rispettivamente "bbanakasana", 
"pumakasata" e "putikasìa", mentre i 
verbi "caminari" e "circari" si trasfor
mano nelle locuzioni verbali "fari kami
nofifia" e "fari cirkofifi" . 

L'espediente non è senz'altro origi
nale e si riallaccia a tipi di 
linguaggi criptici conosciu
ti in tutto il mondo . Senza 
fare riferimento a saggi spe
cifici per rimanere in ambi
to siciliano, mi basta ricor
dare le lingue "ardarisca" e 
"papanisca" di cui parla il 
Pitré, a proposito di "mafia 
e omertà", in un capi tolo di 
"Usi costumi credenze e 
pregiudizi del popolo sici
liano". E potrei citare an
cora la lingua "farfallina" 
ritornata di moda, con 
questo nome, fra gli adole

scenti alcuni anni fa. 
Da questo stato di precarietà lin

guistica nasce l'esigenza che ha indotto 
la Toro a ricuperare il lessico del "bac
cagghiu" che è - sostiene il professor 
Giulio Soravia, profondo conoscitore dei 
dialetti zingari italiani - "una vera mi
niera per lo specialista, essendo del tut
to ignoto finora, se si eccettuano le po
che voci da me pubblicate in passato su 
'Lacio Drom"'. 

Con tali credenziali, l'agile e pon
derato saggio di Rita Paola Toro non 
mancherà d'ottenere un dovuto ricono
scimento anche fra i non addetti ai la
von. 

E se non ha risolto - e non ne ha la 
pretesa - l'enigma dei Camminanti, è 
pur vero che ha aperto una finestra su 
un mondo misterioso e affascinante. 
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Per citare quest’articolo in formato elettronico: 
 

Sebastiano Rizza, Mistero e fascino dei Camminanti 
 

(Pubblicato in “Prospettive-Siracusa”, dic. 1992) 
 

      A bardanella - Ricerche sugli zingari di Sicilia 
 

Url pagina: http://digilander.libero.it/zingaridisicilia/camminanti-tesi.pdf 
 

Homepage: http://digilander.libero.it/zingaridisicilia 
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